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ro e Papageno che alle prove iniziatiche, 
non che superarle o soggiacervi sconfit­
to, non è nemmeno ammesso, perché lui 
non appartiene a quelle alte sfere dove 
per accedere all'esistenza c'è bisogno 
d'esami di qualificazione. 
"Ce ne sono tanti altri come me", ri­
sponde Papageno quando lo Sprecher gli 
annuncia solennemente che lui è escluso 
dalle prove perché si è mostrato indegno 
dei piaceri celesti. Papageno vuol dire, 
con questo, che tutti praticamente sono 
come lui, salvo alcuni eroi come Tami­
no. Questi è l'eccezione e lui è la regola. 
Lui è l'esponente d'una specie di mag­
gioranza silenziosa, che è la gente comu­
ne. Una volta tanto anche lui è un sim­
bolo. Simbolo della gente che non è sim­
bolo di niente, ma che è semplicemen­
te se stessa, inserita nella realtà dell'esi­
stenza. 
Allora ci rendiamo conto che sul terreno 
dell'arte la vera antitesi del Flauto magico 
non è quella tra il Bene e il Male, bensì 
tra l'astratto e il concreto, di cui - del 
concreto - Papageno è il portatore. Né 
egli rimane un polo isolato dell'antitesi, 
ma del suo principio di concretezza egli 
contagia in varia misura i personaggi 
con cui viene in contatto, massimamente 
Pamina, che si accompagna con lui per 
un lungo tratto alla ricerca di Tamino e 
che molto più di costui è aperta al rico­
noscimento e alla professione dell'uma­
na natura. Tamino è un principe, è uno 
che verso l'altezza del superomismo ci 
ha la vocazione, è un chiamato, un elet­
to. Pamina no, Pamina è una creatura 
umana, impastata di affetti. Tamino si 
comporta con Papageno in maniera al­
tezzosa, come un cavaliere col suo scu­
diero. Lo redarguisce per le sue debolez­
ze, per la sua ingordigia, per la sua inca­
pacità di rispettare la regola del silenzio. 
Pamina no. Pamina accetta Papageno 
così com'è e si accompagna con lui lieta­
mente, senza far storie. Così accade che 
con lei Papageno si trova a suo agio: non 
è quel Leporello impacciato e pauroso 
che è con Tamino, ma è sicuro di sé 
("Schnelle Fusse, rascher Mut"), è per­
fino brillante come un damerino di peri­
feria, uno sporting !ife in paglietta, canna 
da passeggio e vestito a righe. 
Facendo leva su Papageno e sulla sfera 
di �oncretezza materialistica ch'egli esten­
de m seno alla trama simbolica della fa-

vola, sembra possibile ricondurre l'inter­
pretazione entro i limiti più familiari, ed 
esteticamente più sicuri, del realismo 
psicologico che faceva grandi i tre capo­
lavori italiani di Mozart. Il divario tra Il 

flauto magico e Le nozze di Figaro sembra 
un po' meno ampio e meno inesplica­
bile. 
Non è vero al cento per cento quello che 
affermano molti studiosi, che Il flauto ma­
gico sia unicamente un dramma di sim­
boli e d'idee, al di là d'ogni realtà fonda­
ta nella natura dell'uomo. La nostra am­
mirazione potrebbe allora spostarsi di 
qualche grado sul diagramma di gradi­
mento dell'opera, avvicinandosi al giu­
dizio e al gusto del popolino viennese che 
dopo la prima freddezza affollava sem­
pre più convinto l' Auf der Wieden e che 
ammirava sì, a bocca aperta e senza ca­
pirci molto, la grande parata della Sag­
gezza di Sarastro e dei suoi Sacerdoti, 
ma l'adesione piena, l'entusiasmo più 
partecipe lo riservava ogni sera alla sce­
na del carillon con cui Papageno, facen­
do klingen-klingen i suoi campanelli, para­
lizza Monostato e i suoi schiavi in un ir­
resistibile incantesimo, sì che essi comin­
ciano a danzare vorticando lentamente e 
se ne vanno canterellando e girando su 
se stessi come burattini. 
È questo uno dei punti più alti dell' ope­
ra, forse il più alto, certo quello di più 
immediato consenso popolare. La virtù 
benefica della musica vi viene celebrata 
non attraverso il nobile flauto di Tami­
no, con le sue reminiscenze gluckiane 
del mito di Orfeo, ma attraverso uno 
strumento popolaresco da baraccone, co­
me quegli inverosimili organi meccanici 
da orologio e quella Glas-Harmonika per 
cui Mozart aveva scialato alcuni dei suoi 
ultimi capolavori. È qui che si coglie il 
senso ultimo del Flauto magico, celato ol­
tre il pomposo apparato delle intenzioni 
massoniche: è la rivincita degli umili, dei 
poveri diavoli come Papageno, della 
gentarella viennese che la domenica af­
folla il Prater aggirandosi tra la musica 
dei baracconi e delle giostre. Macché Sa­
rastro, macché saggezza superiore, mac­
ché rivelazione l La mente di Mozart può 
magari essere con loro: ma il cuore di 
Mozart è con Papageno. Trattare con 
compatimento questo episodio come una 
concessione edonistica al gusto popolare 
di Schikaneder e del suo teatro di barrie-
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Antonio Salieri in una incisione di 
Riedel del 1802. 

Anonimo, Mozart, cavaliere dell'Ordine..,. 
dello Speron d'oro, 1 77 7. 

W .A. Mozart in una incisione da 
Posch, post 1800. 
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